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La check listValentina Melis

D
ichiarazioni fai da te in aumento lento
ma costante: se la tendenza dei giorni
scorsi dovesse essere confermata, i
730 inviati dai contribuenti
all’agenzia delle Entrate senza l’aiuto
di intermediari, dovrebbero superare

quest’anno i 3 milioni. Il trend di crescita è del 13% 
rispetto all’anno scorso, quando i modelli 
precompilati trasmessi dai cittadini sono stati 2,7 
milioni.

Aumentano anche i modelli precompilati 
accettati senza modifiche: secondo i dati forniti al 
Sole 24 Ore del Lunedì dall’agenzia delle Entrate, 
su 2,1 milioni di modelli 730 trasmessi dai cittadini 
al 26 giugno, il 21,63% (461.703) è stato accettato 
così com’era, mentre il 78,37% ha subito modifiche. 
È aumentato evidentemente il tasso di precisione 
dei dati inseriti nella precompilata: la quota di 
dichiarazioni accettate senza modifiche è passata 
dal 6% del 2016, al 19,3% nel 2018, per arrivare oggi 
a una su cinque. Naturalmente, tutte queste cifre 
dovranno trovare conferma alla chiusura della 
campagna fiscale. Mancano infatti otto giorni al 23 
luglio, ultima data utile per trasmettere il 730, e c’è 
da aspettarsi che una buona parte degli invii 
avvenga all’ultimo momento.

Il bilancio degli invii
Per ora, i 730 inviati dai centri di assistenza fiscale, 
secondo la Consulta dei Caf, sonocirca 17 milioni. 
«Nel 2018 - spiega Mauro Soldini, coordinatore 
della Consulta con Massimo Bagnoli - i Caf hanno 
trasmesso 17,6 milioni di modelli. Considerando 
l’aumento delle dichiarazioni trasmesse 
direttamente dai cittadini, che potrebbero arrivare 
quest’anno a 3,1 milioni, potremmo registrare un 
lieve calo».

Tra le voci “sorvegliate speciali” della 
precompilata restano le spese mediche e i bonus 
fiscali per le ristrutturazioni e la riqualificazione 
energetica degli edifici. La qualità dei dati sulle 
spese sanitarie è migliorata, come ammettono gli 
operatori dei Caf, ma si tratta pur sempre di una 
mole enorme di numeri (720 milioni i dati 
trasmessi alle Entrate nel 2018 da farmacie, studi 
medici, cliniche, ospedali, ottici e psicologi), sui 
quali spesso è necessario controllare i documenti 
del contribuente e la correttezza delle cifre 
precaricate nella dichiarazione.

Sui bonus edilizi (come spiega anche la check 
list in pagina), il sistema della precompilata riporta 
le spese sostenute nel 2018 solo nel foglio 
informativo, senza inserirle in dichiarazione nel 
quadro «E» su oneri e spese. Anche in questo caso, 
bisogna verificare la documentazione, il fatto che il 
contribuente abbia i requisiti per accedere 
all’agevolazione, e infine inserire i dati nel 730.

Il gradimento dei nuovi bonus
Quest’anno debuttano in dichiarazione alcune 
nuove agevolazioni fiscali, dal bonus per il “verde” 
di terrazze giardini e balconi, alla detrazione delle 
spese per l’abbonamento al trasporto pubblico e 
per acquistare strumenti utili a chi ha disturbi 
specifici dell’apprendimento (Dsa). Sono state 
ampliate anche le detrazioni per le donazioni a 
Onlus, organizzazioni di volontariato e 
associazioni di promozione sociale. Dai Caf arriva 
quale prima (parziale) indicazione di 
“gradimento” dei nuovi bonus:  «Su 2,3 milioni di 
modelli 730 che abbiamo già trasmesso - spiega 
Filomena Troise dall’area fiscale del Caf Cisl - 
100mila riportano la detrazione per le spese del 
trasporto pubblico e solo 30mila quella a sostegno 
di chi ha disturbi dell’apprendimento. La nuova 
detrazione del 30% per le erogazioni liberali a 
favore di Onlus e Aps è presente in 200mila 
prospetti».
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I modelli 730 mandati online dai cittadini sono in aumento del 13% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno scorso - Il 21,6% è accettato dai contribuenti senza modifiche 

Dichiarazioni:
verso la scadenza

Precompilata: oltre 3 milioni di invii
Le dieci mosse per non sbagliare

Mario Cerofolini
Lorenzo Pegorin

Considerato l’avvicinarsi della
scadenza del 23 luglio per
presentare il 730, è opportu-
no concentrare gli ultimi

controlli prima dell’inoltro telematico
soprattutto sulle dichiarazioni dove le
modifiche rispetto al modello precari-
cato dalle Entrate sono state più nu-
merose e di importo più elevato. 

Chi invece ha già presentato il 730
online, deve verificare il buon esito 
dell’intera procedura scaricando dal
sito dell’agenzia delle Entrate la rice-
vuta di avvenuto inoltro del modello.
Questo è un passaggio fondamentale

per acquisire la certezza che tutto sia
andato per il verso giusto. Il sistema 
infatti non notifica direttamente al 
contribuente l’avvenuto inoltro del
modello: l’e-mail che va comunicata
in sede di primo accesso serve solo per
eventuali contatti successivi.

Anche quest’anno l’agenzia delle
Entrate ha emanato il provvedimento
che istituisce il blocco dei rimborsi ai
contribuenti se ci sono elementi di in-
coerenza. Il provvedimento 
207079/2019 prevede le linee-guida 
per individuare gli elementi di incoe-
renza da utilizzare nei controlli dei
modelli 730/2019 con esito a rimbor-
so (articolo 5-bis del Dlgs 175/2014). 

Il possibile blocco riguarda anche

quest’anno le dichiarazioni presenta-
te direttamente dal contribuente o
tramite il sostituto d’imposta, con 
modifiche rispetto alla precompilata,
ma anche quelle compilate dal contri-
buente e affidate ai Caf o ai professio-
nisti abilitati con la modalità “tradi-
zionale” (articolo 1, comma 4, del Dlgs
175/2014).

Stando al dettato normativo (Dlgs
175/2014) nessun controllo da “blocco
preventivo”, dovrebbe essere impar-
tito sulle dichiarazioni precompilate
accettate (senza modifiche) dal con-
tribuente, ma neppure su quelle per 
cui il contribuente conferisce delega
al Caf o al professionista abilitato per
accedere al precompilato, con succes-

sivo invio da parte di quest’ultimo.
Non sono previsti criteri puntuali,

néimporti sopra i quali può scattare il
blocco ai rimborsi per le incoerenze. 

Il provvedimento fissa semplice-
mente delle linee guida per i controlli,
all’interno di questi paletti:
●  scostamento per importi signifi-

cativi dei dati risultanti nei modelli di
versamento, nelle certificazioni uni-
che e nelle dichiarazioni dell’anno 
precedente;
●  presenza di altri elementi di rile-

vante incoerenza rispetto ai dati in-
viati da enti esterni o a quelli esposti 
nelle certificazioni uniche; 
● presenza di situazioni di rischio

in base alle irregolarità che si sono ve-

rificate negli anni precedenti. 
Se il controllo dà esito positivo il

rimborso viene erogato dall’agenzia
delle Entrate non oltre il sesto mese 
successivo al termine previsto per tra-
smettere la dichiarazione.

Per le dichiarazioni che determi-
nano un rimborso di importo supe-
riore a 4mila euro non è automatico il
blocco del credito da parte delle En-
trate. All’Agenzia rimane la facoltà di
esperire il controllo. L’esperienza in-
segna che il blocco avviene solo quan-
do ci sono modifiche significative ri-
spetto al precompilato e in generale 
rispetto ai dati presenti in anagrafe
tributaria.
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LE LINEE GUIDA DELL’AGENZIA

I controlli prima dei rimborsi guardano anche al passato

LE TAPPE 
E I NUMERI IN GIOCO

IL TERMINE
Rispettare la scadenza del 23 luglioB
Martedì 23 luglio è il termine per inviare il modello 730 
via web, o tramite un Caf/professionista. Oltrepassata 
questa data, non sarà più possibile utilizzare il modello 
730. L’unica strada alternativa percorribile rimane 
l’invio del modello Redditi entro la scadenza del 30 
novembre (che slitta al 2 dicembre, perché il 30 
novembre è sabato): questa scelta esclude però per i 
contribuenti la possibilità di poter ricevere rimborsi 
e/o trattenute direttamente in busta paga.

IL SOSTITUTO D’IMPOSTA
Indicare chi fa il conguaglioC
In caso di dichiarazione precompilata, il dato relativo al 
sostituto d’imposta che effettuerà il conguaglio non viene 
inserito dall’agenzia delle Entrate. Il contribuente deve 
quindi indicare questa informazione, e può:
●  scegliere tra i sostituti proposti dall’Agenzia (si tratta 
del soggetto o dei soggetti che ha/hanno trasmesso la sua 
o le sue certificazioni uniche); 
●  indicare l’assenza del sostituto (per esempio se ha 
perso il lavoro nel corso dell’anno);
●  indicare un nuovo sostituto (per esempio se ha 
cambiato datore di lavoro nell’anno della dichiarazione

FAMILIARI
Verificare chi è a carico e chi noD
Per quanto riguarda i familiari a carico del contribuente, se 
questi sono stati indicati nella Certificazione unica, la 
dichiarazione precompilata è in grado di segnalare 
l’eventuale incongruenza con la certificazione del 
familiare, se quest’ultimo ha superato la soglia di 2.840,51 
euro all’anno di reddito (sopra la quale non si è più 
considerati a carico). In questo caso, infatti, il 
precompilato avverte il contribuente della presenza di una 
Cu intestata al familiare che non gli consente di essere a 
carico, prevenendo eventuali indicazioni sbagliate in 
dichiarazione.

TERRENI E FABBRICATI
Controllare se ci sono gli immobiliE
In generale i dati relativi a terreni e fabbricati sono ripresi 
dalla dichiarazione dell’anno precedente. Se non è stata 
presentata la dichiarazione nell’anno precedente o nella 
dichiarazione presentata nel 2018 non sono stati compilati 
i quadri relativi ai redditi fondiari, le informazioni relative 
alle consistenze immobiliari e ai contratti di locazione sono 
riportate esclusivamente nel foglio riepilogativo, a 
eccezione dei redditi derivanti dalle «locazioni brevi», 
trasmessi tramite Cu. Attenzione alle variazioni avvenute 
in corso d’anno (come la fine di un contratto di locazione e 
l’inizio di un altro contratto)

REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE
Inserire i giorni lavorati se mancano F
Se ci sono diverse certificazioni uniche non conguagliate, 
il sistema non riesce a individuare esattamente i giorni 
da riportare al rigo C5 del modello, per il calcolo corretto 
delle detrazioni. 
Bisogna quindi intervenire direttamente con modifiche, 
e inserire i dati “a mano”. 
Bisogna riportare il numero totale dei giorni inclusi nei 
vari periodi, tenendo conto che quelli compresi in periodi 
contemporanei devono essere considerati una volta sola. 
Nel cassetto fiscale del contribuente è comunque 
sempre possibile recuperare le singole Cu comunicate. 

AGEVOLAZIONI SUGLI IMMOBILI
Caricare le spese del 2018G
Il sistema riporta solo le spese sostenute negli anni 
precedenti, lasciando nell’area di parcheggio quelle del 2018. 
Queste ultime dovranno essere caricate dal contribuente in 
base ai documenti in suo possesso. Nel caso in cui, per mero 
errore materiale, siano stati riportati i riferimenti normativi 
della detrazione per la riqualificazione energetica invece di 
quelli per la ristrutturazione edilizia e/o viceversa, la 
detrazione può comunque essere riconosciuta senza ulteriori 
adempimenti. In caso di spese sostenute da entrambi i coniugi 
sullo stesso immobile, attenzione al limite complessivo di 
96mila euro per singola unità. 

CREDITI E ACCONTI
Verificare gli importi già versatiH
Vanno sempre verificati gli importi degli eventuali 
acconti versati/trattenuti per il 2018 e del credito 
riportato dall’anno precedente (quadro F). 
In caso di importi a debito, è possibile versare quanto 
dovuto a rate (da due a un massimo di sette), il cui 
numero va indicato espressamente nel rigo F6 della 
colonna 7. Se si ritiene di non dover versare alcun 
acconto per il 2019, è possibile barrare
la colonna 1 del rigo F6. 
Nella colonna 2 del rigo F6 si può scegliere di versare 
un acconto in misura inferiore al dato «storico».

SPESE MEDICHE
Meglio detrarre solo gli importi del 2018I
La detrazione, in presenza di un rimborso, è riservata solo 
alle due ipotesi in cui questo avvenga:
●  per effetto di contributi che hanno concorso alla 
formazione della base imponibile;
●  per effetto di premi di assicurazione non detraibili o di 
contributi non deducibili (risoluzione 35/E/2007).
Se il rimborso avviene nell’anno successivo (2019) il 
sistema propone la detrazione dell’intera spesa nel 2018, 
con rinvio a tassazione (quadro D) nell’anno successivo del 
rimborso. In questo caso conviene forzare il dato e 
detrarre solo l’importo netto nel 2018.

IMPOSTE DA COMPENSARE
Chi è in credito può pagare altri tributiJ
Il quadro I può essere compilato dal contribuente che 
sceglie di usare l’eventuale credito che risulta dal modello 
730/2019 per pagare, tramite compensazione nel modello 
F24, le imposte non comprese nel modello 730 che 
possono essere versate con il modello F24 (ad esempio 
l’Imu e la Tasi). In conseguenza di questa scelta il 
contribuente, nel mese di luglio o agosto, non otterrà il 
rimborso corrispondente alla parte del credito che ha 
chiesto di compensare per pagare le altre imposte.

LA STAMPA E LA TRASMISISONE
Verificare le imposte prima dell’invio
È opportuno visualizzare e stampare il 730, come ultimo 
controllo, prima di procedere all’invio e verificare l’esito del 
calcolo delle imposte. L’eventuale importo a 
credito/debito che risulta dal 730 sarà 
rimborsato/trattenuto direttamente dal datore di lavoro o 
dall’ente pensionistico. Nel caso di 730 presentato senza 
un sostituto d’imposta tenuto a effettuare il conguaglio, il 
contribuente dovrà versare la somma con il modello F24. 
Va stampata sempre la ricevuta (disponibile dopo qualche 
ora dall’invio della dichiarazione) per verificare l’esito 
dell’inoltro telematico
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20,9 milioni
I modelli 730
trasmessi
nel 2018

23 luglio

● Sono 20.858.876 i 
modelli 730 
ricevuti 
dall’agenzia delle 
Entrate nel 2018. Di 
questi, 18 milioni 
sono stati 
trasmessi dagli 
intermediari 
(l’86%), mentre i 
modelli 
precompilati 
trasmessi 
direttamente dal 
contribuente sono 
stati il 14% del 
totale, in costante 
aumento dal 2015. 

●Martedì 23 luglio 
sarà l’ultimo 
giorno per 
presentare il 
modello 730 
precompilato 
all’agenzia delle 
Entrate, 
direttamente 
tramite internet o 
con l’aiuto di un 
Caf o di un 
professionista. 
L’invio è possibile 
dal 2 maggio. 

2,9 milioni
Dichiarazioni
con il fai da te
l’anno scorso

● Il numero delle 
dichiarazioni 
precompilate inviate 
direttamente dai 
cittadini, senza 
l’intervento degli 
intermediari, è stato 
nel 2018 di 2,9 
milioni, in aumento 
rispetto ai 2,7 milioni 
del 2017. Nel 2015, 
primo anno di 
sperimentazione, 
erano state 1,4 
milioni. 

L’ultimo
giorno utile
per l’invio

Le verifi-
che ten-
gono 
conto di 

A cura di Mario Cerofolini e Lorenzo PegorinV

W
SORVEGLIATE 
SPECIALI
Tra le voci più 
critiche della 
precompilata 
restano le spese 
mediche e i bonus 
per ristrutturazioni 
e riqualificazione 
energetica 
degli edifici 

Nel Quotidiano 
del Fisco per 
abbonati si 
trovano articoli, 
commenti, testi e 
approfondimenti 
per restare 
aggiornati 
sulle novità 
normative e 
giurisprudenziali
quotidianofisco.
ilsole24ore.com
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